
1 

  



2 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

Una stella ha guidato i Magi fino a Betlemme perché là 
scoprissero “il re dei Giudei che è nato” e lo adorassero. 

Matteo aggiunge nel suo Vangelo: “Entrati nella casa, vi-
dero il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo ado-
rarono”. 

Il viaggio dall’Oriente, la ricerca, la stella apparsa ai 
Magi, la vista del Salvatore e la sua adorazione costitui-
scono le tappe che i popoli e gli individui dovevano percor-
rere nel loro andare incontro al Salvatore del mondo. La 
luce e il suo richiamo non sono cose passate, poiché ad esse 
si richiama la storia della fede di ognuno di noi. 

Perché potessero provare la gioia del vedere Cristo, 
dell’adorarlo e dell’offrirgli i loro doni, i Magi sono passati 
per situazioni in cui hanno dovuto sempre chiedere, sempre 
seguire il segno inviato loro da Dio. 

La fermezza, la costanza, soprattutto nella fede, è impos-
sibile senza sacrifici, ma è proprio da qui che nasce la gioia 
indicibile della contemplazione di Dio che si rivela a noi, 
così come la gioia di dare o di darsi a Dio. “Al vedere la 
stella, essi provarono una grandissima gioia”. 

Noi possiamo vedere la stella nella dottrina e nei sacra-
menti della Chiesa, nei segni dei tempi, nelle parole sagge e 
nei buoni consigli che, insieme, costituiscono la risposta alle 
nostre domande sulla salvezza e sul Salvatore. 

Rallegriamoci, anche noi, per il fatto che Dio, vegliando 
sempre, nella sua misericordia, su chi cammina guidato da 
una stella ci rivela in tanti modi la vera luce, il Cristo, il Re 
Salvatore. 
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RITI INIZIALI 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf. Ml 3,1; 1Cr 29,12) 

Ecco, viene il Signore, il nostro re: 

nella sua mano è il regno, la forza e la potenza. 

SALUTO 
Celebrante: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

Il Dio della speranza, 
che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi. 

L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
Celebrante: 

Fratelli e sorelle, 
all’inizio di questa celebrazione eucaristica, 
invochiamo la misericordia di Dio, 
fonte di riconciliazione e di comunione. 

Segue una breve pausa di silenzio. 

Celebrante: 

Pietà di noi, Signore. 
L’assemblea risponde: Contro di te abbiamo peccato. 

Celebrante: 

Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
L’assemblea risponde: E donaci la tua salvezza. 

Celebrante: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
L’assemblea risponde: Amen. 
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INNO DI LODE 

Tutti: 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, 

tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 

COLLETTA 

Celebrante: 

O Dio, che in questo giorno, 

con la guida della stella, 

hai rivelato alle genti il tuo Figlio unigenito, 

conduci benigno anche noi, 

che già ti abbiamo conosciuto per la fede, 

a contemplare la bellezza della tua gloria. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
L’assemblea risponde: Amen. 



5 

LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA (Is 60,1-6) 

Lettore: 

Dal libro del profeta Isaìa 

Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, 

la gloria del Signore brilla sopra di te. 

Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, 

nebbia fitta avvolge i popoli; 

ma su di te risplende il Signore, 

la sua gloria appare su di te. 

Cammineranno le genti alla tua luce, 

i re allo splendore del tuo sorgere. 

Alza gli occhi intorno e guarda: 

tutti costoro si sono radunati, vengono a te. 

I tuoi figli vengono da lontano, 

le tue figlie sono portate in braccio. 

Allora guarderai e sarai raggiante, 

palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, 

perché l’abbondanza del mare si riverserà su di te, 

verrà a te la ricchezza delle genti. 

Uno stuolo di cammelli ti invaderà, 

dromedari di Màdian e di Efa, 

tutti verranno da Saba, portando oro e incenso 

e proclamando le glorie del Signore. 

Parola di Dio. 
L’assemblea risponde: Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 71) 

R./ Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 
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O Dio, affida al re il tuo diritto, 

al figlio di re la tua giustizia; 

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 

e i tuoi poveri secondo il diritto. R./ 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto 

e abbondi la pace, 

finché non si spenga la luna. 

E dòmini da mare a mare, 

dal fiume sino ai confini della terra. R./ 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, 

i re di Saba e di Seba offrano doni. 

Tutti i re si prostrino a lui, 

lo servano tutte le genti. R./ 

Perché egli libererà il misero che invoca 

e il povero che non trova aiuto. 

Abbia pietà del debole e del misero 

e salvi la vita dei miseri. R./ 

SECONDA LETTURA (Ef 3,2-3.5-6) 

Lettore:  Dalla lettera di san Paolo apostolo 

agli Efesìni 

Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero 

della grazia di Dio, a me affidato a vostro favore: per 

rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero. 

Esso non è stato manifestato agli uomini delle prece-

denti generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi 

apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che le genti 

sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa 
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eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi 

della stessa promessa per mezzo del Vangelo. 

Parola di Dio. 
L’assemblea risponde: Rendiamo grazie a Dio. 

ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA 

Fratelli e sorelle carissimi, 

la gloria del Signore si è manifestata 

e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno. 

Nei ritmi e nelle vicende del tempo 

ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. 

Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore 

crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà 

nella domenica di Pasqua il 9 aprile. 

In ogni domenica, Pasqua della settimana, 

la santa Chiesa rende presente questo grande evento 

nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. 

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 

Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 22 febbraio. 

L’Ascensione del Signore, il 21 maggio. 

La Pentecoste, il 28 maggio. 

La prima domenica di Avvento, il 3 dicembre. 

Anche nelle feste della santa Madre di Dio, 

degli apostoli, dei santi 

e nella commemorazione dei fedeli defunti, 

la Chiesa pellegrina sulla terra 

proclama la Pasqua del suo Signore. 

A Cristo che era, che è e che viene, 

Signore del tempo e della storia, 

lode perenne nei secoli dei secoli. 

R./ Amen. 
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CANTO AL VANGELO (Mt 2,2) 

Alleluia, alleluia. 
Abbiamo visto la sua stella in oriente 
e siamo venuti per adorare il Signore. 
Alleluia. 

VANGELO (Mt 2,1-12) 
Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

 Dal Vangelo secondo Matteo 
L’assemblea risponde: Gloria a te, o Signore. 

Celebrante: 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re 
Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusa-
lemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giu-
dei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti 
ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato 
e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sa-
cerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul 
luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A 
Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del 
profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei dav-
vero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti 
uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, 
Israele”». 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire 
da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella 
e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi 
accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, 
fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». 
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Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano 
visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò so-
pra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la 
stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella 
casa, videro il bambino con Maria sua madre, si pro-
strarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli 
offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in so-
gno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero 
ritorno al loro paese. 
Parola del Signore. 

L’assemblea risponde: Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Tutti: 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 

generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto. 
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Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, 

cattolica e apostolica. 

Professo un solo Battesimo 

per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. 

Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Celebrante: 

Fratelli e sorelle, con i Magi offriamo anche noi i nostri 

doni a Gesù, attraverso la nostra intercessione per tutti 

gli uomini e le donne del nostro tempo. 

Lettore -  Preghiamo insieme e diciamo: 

Rivelaci la tua luce, Signore. 

- Per la Chiesa e per la sua unità: possa camminare nella 

pace per manifestare al mondo il disegno di comunione 

che Dio vuole per tutti i popoli. Preghiamo: 

- Per guanti governano le nazioni: non siano, come Erode, 

prigionieri di false paure, ma si aprano alle novità dello 

Spirito che segnano il nostro tempo. Preghiamo: 
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- Per i cercatori di verità e di giustizia: possano ricevere 

dall'annuncio del Vangelo la luce che rischiara i loro passi 

nel cammino della vita. Preghiamo: 

- Per i bambini che in ogni parte del mondo attendono il 

pane della Parola e il pane che nutre il corpo: possano es-

sere saziati e crescere in età e sapienza. Preghiamo: 

- Per noi che celebriamo nella gioia la manifestazione del 

Signore: quanto viviamo in questa celebrazione apra i no-

stri occhi a riconoscerlo nell'ordinarietà della vita e nei 

fratelli che incontriamo. Preghiamo: 

Celebrante: 

Padre, noi ti lodiamo e ti benediciamo perché tu compi 

per noi le tue promesse. Ascolta la nostra preghiera ed 

esaudiscila, rendendoci testimoni della tua luce. Per 

Cristo nostro Signore. 
L’assemblea risponde: Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 

OFFERTORIO 

Celebrante: 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi cibo di vita eterna. 

L’assemblea risponde: Benedetto nei secoli il Signore. 

Celebrante: 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi bevanda di salvezza. 

L’assemblea risponde: Benedetto nei secoli il Signore. 

Celebrante: 

Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente. 

L’assemblea risponde: 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

a lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 

Celebrante: 

Guarda con bontà, o Signore, 
i doni della tua Chiesa, 
che ti offre non oro, incenso e mirra, 
ma colui che in questi stessi doni 
è significato, immolato e ricevuto: 
Gesù Cristo Signore nostro. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

L’assemblea risponde: Amen. 
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PREFAZIO DELL'EPIFANIA 
Cristo luce delle genti 

Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

In alto i nostri cuori. 
L’assemblea risponde: Sono rivolti al Signore. 

Celebrante: 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
L’assemblea risponde: È cosa buona e giusta. 

Celebrante: 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, * 

rendere grazie sempre e in ogni luogo * 

a te, Signore, Padre santo, + 

Dio onnipotente ed eterno. ** 

[Oggi] in Cristo, luce del mondo, * 

tu hai rivelato alle genti il mistero della salvezza * 

e in lui, apparso nella nostra carne mortale, + 

ci hai rinnovati con la gloria dell’immortalità divina. ** 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, * 

ai Troni e alle Dominazioni 

e alla moltitudine dei cori celesti, * 

cantiamo con voce incessante + 

l’inno della tua gloria: ** 
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Tutti: 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

 
  



15 

PREGHIERA EUCARISTICA III 

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice: 

CP Veramente santo sei tu, o Padre, 

ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 

Per mezzo del tuo Figlio, 

il Signore nostro Gesù Cristo, 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l’universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo 

che, dall’oriente all’occidente, 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
Congiunge le mani e, tenendole stese sulle offerte, dice: 

CC Ti preghiamo umilmente: 

santifica e consacra con il tuo Spirito 

i doni che ti abbiamo presentato 
congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e 

sul calice, dicendo: 

perché diventino il Corpo e  il Sangue 

del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
congiunge le mani, 

che ci ha comandato 

di celebrare questi misteri. 

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 

prese il pane, 
prende il pane e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, 

prosegue: 
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ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
si inchina leggermente, 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo 

offerto in sacrificio per voi. 
Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e 

genuflette in adorazione. 

Poi prosegue: 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 

prese il calice, 
prende il calice e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, 

prosegue: 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 
si inchina leggermente, 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue, 

per la nuova ed eterna alleanza, 

versato per voi e per tutti 

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette 

in adorazione. 

Quindi, il sacerdote canta o dice: 
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CP Mistero della fede. 

Il popolo prosegue acclamando: 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

Quindi, con le braccia allargate, il sacerdote dice: 

CC Celebrando il memoriale 

della passione redentrice del tuo Figlio, 

della sua mirabile risurrezione 

e ascensione al cielo, 

nell’attesa della sua venuta nella gloria, 

ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 

questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore 

e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 

la vittima immolata per la nostra redenzione, 

e a noi, che ci nutriamo 

del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo, 

perché diventiamo in Cristo 

un solo corpo e un solo spirito. 

1C Lo Spirito Santo faccia di noi 

un’offerta perenne a te gradita, 

perché possiamo ottenere il regno 

promesso con i tuoi eletti: 

con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

san Giuseppe, suo sposo, 
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i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
[san N.: santo del giorno o patrono] 

e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

2C Ti preghiamo, o Padre: 

questo sacrificio della nostra riconciliazione 

doni pace e salvezza al mondo intero. 

Conferma nella fede e nell’amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro papa FRANCESCO, 

il nostro vescovo STEFANO, 

l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi 

e il popolo che tu hai redento. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia 

che hai convocato alla tua presenza 

★ EPIFANIA DEL SIGNORE 

nel giorno santissimo in cui il tuo unico Figlio, 

eterno con te nella gloria, 

si è manifestato nella nostra natura umana. 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

Accogli nel tuo regno 

i nostri fratelli e sorelle defunti, 

e tutti coloro che, in pace con te, 

hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 
congiunge le mani, 
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in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, 

doni al mondo ogni bene. 

Prende sia la patena con l’ostia sia il calice ed elevandoli in-

sieme canta o dice: 

CP Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

o a te, Dio Padre onnipotente, 

CC nell’unità dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria 

per tutti i secoli dei secoli. 
L’assemblea acclama: Amen. 
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RITI DI COMUNIONE 

PREGHIERA DEL SIGNORE 

Celebrante: 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito, 

con la fiducia e la libertà dei figli 

preghiamo insieme: 

Tutti: 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

Celebrante: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l’aiuto della tua misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni turbamento, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
L’assemblea risponde: 

Tuo è il regno, 

tua la potenza e la gloria nei secoli. 
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Celebrante: 

Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 

non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
L’assemblea risponde: Amen. 

SCAMBIO DELLA PACE 

Celebrante: 

La pace del Signore sia sempre con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

Scambiatevi il dono della pace. 

Si canta o si dice: 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace. 

Celebrante: 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Tutti: 

O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa, 

ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
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ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf. Mt 2,2) 
Abbiamo visto sorgere la sua stella da oriente 

e siamo venuti con doni per adorare il Signore. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

Celebrante: 

La tua luce, o Signore, 

ci preceda sempre e in ogni luogo, 

perché contempliamo con purezza di fede 

e gustiamo con fervente amore 

il mistero di cui ci hai fatti partecipi. 

Per Cristo nostro Signore. 
L’assemblea risponde: Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE 

BENEDIZIONE E CONGEDO 
Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
L’assemblea risponde: E con il tuo spirito. 

Celebrante: 

Inchinatevi per la benedizione. 
L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

Dio, che dalle tenebre vi ha chiamati 

alla sua luce meravigliosa, 

effonda su di voi la sua benedizione 

e renda stabili nella fede, nella speranza 

e nella carità̀ i vostri cuori. 

L’assemblea risponde: Amen. 
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Celebrante: 

A voi che seguite con fiducia Cristo, 

oggi apparso nel mondo 

come luce che splende nelle tenebre, 

conceda il Signore di essere luce per i vostri fratelli. 

L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

Come i santi Magi guidati dalla stella, 

al termine del vostro pellegrinaggio terreno 

possiate trovare, con immensa gioia, 

Cristo Signore, Luce da Luce. 

L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

L’assemblea risponde: Amen. 

Celebrante: 

Glorificate il Signore con la vostra vita. 

Andate in pace. 
L’assemblea risponde: Rendiamo grazie a Dio. 
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